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Eccellenza giunta alla nona 
giornata di campionato!
Stop alle agevolazioni fiscali per calciatori in arrivo dall'estero

l Campionato di Eccellenza Veneta  
Girone B è giunto alla sua nona gior-
nata d'andata. Per quanto riguarda 
l'ECLISSE CARENIPIEVIGINA

gioca ancora sul proprio terreno ed 
affronta il CAVARZANO BL dell'ex 
allenatore Alessandro Ferro.

LE ALTRE GARE ORE 14.30:

CALVI NOALE – SPINEA
CONEGLIANO – BORGORICCO
GIORGIONE – LIVENTINAOPITERGINA
LIAPIAVE – CADONEGHE
PORTOMANSUE' – FAVARO 1948
SANDONA' – GODIGESE
VITTORIO FALMEC – CITTA' DI CAORLE

Nei numeri scorsi avevamo parlato dello 
sport che era entrato di diritto e secondo 
noi giustamente nella Costituzione, con 
la Repubblica Italiana pronta a 
riconoscere il valore educativo, sociale e 
di promozione del benessere psicofisico 
dell'attività sportiva in tutte le sue 
forme. In un altro numero di 
streamingsport.it NEWS avevamo poi 

posto l'attenzione sui “GIOVANI D 
VALORE” che la LND per i Club 
continuerà anche per questa stagione a 
proporre e valorizzare con un contributo 
complessivo di 450.000 euro. I club che 
schiereranno più under oltre quelli 
previsti da regolamento si vedranno 
assegnare un punteggio che genererà a 
fine stagione una speciale classifica: le 
prime tre squadre di ogni girone 
riceveranno rispettivamente 25.000, 
15.000 e 10.000 euro. 
Infine la novità di queste ultime 
settimane sembra essere lo stop alle 
agevolazioni fiscali per i calciatori in 
arrivo dall'estero. La svolta è nel regime 
agevolativo a favore dei lavoratori 
impatriati nel decreto legislativo con la 
manovra. Per altre categorie le 
agevolazioni restano, ma da gennaio con 
requisiti più stringenti. La norma, per le 
stesse fonti, non vale per i lavoratori 
dello sport e sostituirà il DL crescita  con 
cui i club danno, a parità di costo, 
ingaggi più alti a giocatori con 2 anni di 
residenza fiscale all'estero che stanno in 
Italia altrettanto.

I

Anche per questa stagione il 
Basket Istrana per le dirette 
streaming delle sue squadre si è 
affidata alla nostra organizzazio-
ne che ogni sabato e ogni domeni-
ca seguirà le gare del campionato 
Divisione Regionale maschile e 
del campionato di Serie C femmi-
nile. Il palazzetto dello sport di 
Istrana è stato intitolato martedi 
12 settembre a Giuseppe “Bepi” 
Paronetto, colui che ha fatto 
nascere la società e  che in oltre 
30 anni ha promosso lo sport e la 
pallacanestro nel territorio, 
portando il Basket Istrana ad 
essere un punto di riferimento e 
crescita per molte generazioni. In 
questa stagione oltre ad un 
interessante settore giovanile che 
continua a produrre ed alimenta-
re il bacino cestistico locale, sono 
al via un paio di squadre che 
dovranno tenere alto il nome 
della società Istrana. 
In Divisione Regionale 1 
maschile  Girone A l'Istrana ha 
allestito e messo in campo un 
roster interessante che potrà 
senza dubbio togliersi molte 
soddisfazioni e cercare al più 
presto la tranquillità di una 
serena salvezza. La squadra è 
stata affidata ad uno staff 
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tecnico guidato da Luca Cadorin che vede all'interno 
del gruppo anche l'instancabile Presidente Davide 
Torresan.
In Serie C femminile, la squadra è stata rinforzata e 
migliorata ulteriormente dopo il buon campionato 
dello scorso anno. Roster interessante con alcune 
pedine di valore e soprattutto una serie di giovani in 
grado di dare continuità e grandi stimoli per cercare 
l'obiettivo che rimane ancora silenzioso tra gli addetti 
ai lavori. Lo staff tecnico è di prima qualità con 
Francesco Basso, Andrea Schiavon e anche in questo 
caso il Presidente Davide Torresan che si dedica anima 
e corpo alle sue creature sotto le plance. 
Il via nei due campionati è stato buono nonostante 
alcune battute a vuoto per la Prima Divisione 
Regionale nel maschile, mentre le ragazze della Serie 
C hanno cominciato la loro stagione con due vittorie, 
la prima nettissima a Marghera, la seconda in casa 
contro la Tecnoedil Trento. 

Prosegue da pagina 1... Una Maratona 
Internazionale sulle 
strade Prosecco Unesco
Una quarantina di cantine e aziende agricole ospiteranno il 
passaggio dei podisti, con le presenze straniere già in 
aumento rispetto alla mezza maratona dello scorso anno. 
Ristori speciali con prodotti enogastronomici locali, oltre a 
quelli tecnici di gara e quelli al volo proposti proprio dalle 
aziende agricole. Panorami mozzafiato tra i filari di vigneti, 
tra le botti del vino dentro le cantine , in territori di valore 
paesaggistico, come i Palù, in luoghi religiosi , come le 
chiese di San Martino e di San Vigilio e l'Abbazia 
Benedettina di Santa Bona, in dimore storiche  come Villa 
dei Cedri e la Pro Loco di Col S.Martino , in angoli di pregio 
architettonico, come Piazza Marconi e il parco della 
Filandetta. Ingredienti speciali dunque per la prima 
Prosecco Marathon, in programma domenica 3 dicembre  
con partenza dalla cantina La Tordera di Vidor e passaggio 
anche nei comuni di Moriago, Farra di Soligo e 
Valdobbiadene. Una proposta che andrà ad arricchire le 
corse che Tri Veneto Run già organizzava con successo, la 
Prosecco Run e la Prosecchina  quest'anno tutte affiliate alla 
US Acli. L'obiettivo non è correre più veloce, ma correre 
gustando la bellezza del territorio a 360 gradi. La 
manifestazione già presentata a Farra di Soligo sarà 
coordinata da Aldo Zanetti, amministratore unico di Treviso 
Marathon. Annunciata la presenza di atleti provenienti da: 
Austria, Croazia, Francia, Germania, Perù, Polonia, Regno 
Unito, Slovacchia, Slovenia, Svizzera, Ungheria, Bielorussia, 
Canada, Cile , Lituania, Olanda , Romania, Russia ed 
Ucraina.  Gli stranieri iscritti al momento sono già circa 
duecento. La maratona sta diventando in questi anni 
popolare, perchè i cosiddetti  runner stanno superando gli 
atleti, quelli veri. Ecco perchè dalla strada si passa 
alle....cantine forse deformando lo sport agonistico e 
sviluppando notevolmente il business commerciale a 
discapito degli antichi valori sportivi.  

Passaggio degli atleti in cantina

3 Dicembre coinvolte  40 cantine del Quartier 
del Piave

La Redazione di streamingsport.it ha già cominciato 
ad osservare i giovani e i giocatori da premiare a fine 
stagione agonistica. E con i nostri collaboratori 
proviamo già a fare qualche nome da tenere 
sott'occhio.
Anche se sono poche le giornate fin qui disputate vi 
ricordiamo che la Redazione Sportiva di 
streamingsport.it sta già esaminando con attenzione 
i “GIOVANI” che le società hanno scelto di mandare 
in campo per questa stagione agonistica. Due 
saranno le proposte per il Campionato di Eccellenza e 
Promozione da mandare sul terreno di gioco, 
riguarderanno le annate 2003 e 2004. Tra di loro, i 
nostri inviati sui campi, sceglieranno il migliore da 
premiare il 6 Giugno 2024 al Ristorante Resort Ca' 
Del Poggio di San Pietro di Feletto, insieme al Miglior 
Giocatore del Girone B Eccellenza, del 
Capocannoniere, del miglior Allenatore e della 
Squadra vincitrice del Campionato. 
 
MIGLIOR GIOVANE (2003-2004): Provano a mettersi 
in luce, Raccagna(2003), D'Arrigo(2004) e 
Toffoli(2002) per l'Eclisse Carenipievigina. 
Polese(2005) e Pontin(2002) per il Vittorio Falmec, 
Faraon(2004) del Conegliano.Tra i PORTIERI stanno 
facendo bene, Matteo della Colletta(Eclisse), 
Gerardi(Vittorio Falmec), Noè(Sandonà), 
Maggio(Favaro), 
Bianchin(Liapiave),Gottin(Godigese), 
Rallo(Conegliano) e Noè(Sandonà).

Gala di 
STREAMINGSPORT.IT
6 giugno 2024
La Redazione premierà i migliori che si 
distingueranno in stagione
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Che bello questo campionato di Serie A2 Femminile che anche 
quest'anno annovera al via ben due rappresentative provinciali 
che si giocheranno la stagione a suon di canestri e relativamente 
a pochi chilometri di distanza l'una dall'altra. La Posaclima 
Ponzano giocherà questa stagione a Spresiano mentre la Martina 
Basket Treviso disputerà le sue gare interne alla PalaPascale di 
Treviso. La compagine trevigiana, dopo la presentazione al 
primo cittadino Mario Conte in Comune ha dato appuntamento 
ai suoi tifosi in palestra per vivere insieme una stagione di 
soddisfazioni e gioie. Ha rinnovato parecchio la società a 
cominciare dal suo coach, un giovane però di grande esperienza 
visti i suoi passati in squadre di maggior caratura. Coach 
Matassini ben arrivato a Treviso, con quale spirito alla Martina 
Basket? “Sono arrivato naturalmente con grande entusiasmo e 
c'è la voglia di scoprire questa realtà, soprattutto quella squadra 
che insieme a Presidente, società e miei collaboratori abbiamo 
allestito per la stagione agonistica già bene iniziata” afferma 
Matassini. Squadra nuova, rinnovata rispetto lo scorso anno, ma 
con rinnovate ambizioni? “Si sono convinto che abbiamo 
lavorato per formare una squadra che può giocare con le grandi 
di questo campionato. Chiaro che per il momento in queste 
prime giornate si è parlato, si è chiacchierato, tra qualche mese 
si comincerà a far sul serio e allora si vedrà. Siamo coscienti che 
ci saranno momenti positivi, momenti di difficoltà, ma 
l'importante sarà presentarsi sempre con la voglia e la grinta 
giusta in campo” continua coach Matassini. E' un gruppo 
rinnovato, ha avuto una serie di amichevoli, prima dell'inizio del 
campionato, è andato tutto per il verso giusto? “Ho voluto un 
precampionato con parecchie amichevoli, con tanti allenamenti, 
pochi giorni liberi però tutto questo è servito mi pare per farci 
trovare pronti al via. Abbiamo esordito con il piede giusto, 
abbiamo vinto delle gare importanti, anche senza la nostra 
straniera che ora spero potremo avere in campo decisa a farsi 
conoscere anche nel nostro campionato” afferma Matassini. A 
proposito di questo campionato, avrete la possibilità di 
affrontare delle squadre che magari fino a qualche anno fa erano 
inserite in altri gironi? “Si da quest'anno è mutata la 
composizione del Girone e quindi affronteremo squadre nuove. 
Io che provengo dal Centro Italia, avrò modo di rivedere certe 
squadre che non affrontavo da anni, penso che per tutti sarà un 
bene cambiare e portare forze e realtà nuove pronte ad elevare il 
tasso di questo torneo” chiude coach Matassini.

Martina Basket Treviso, 
A2 femminile da onorare
Coach Matassini, un giovane, ma con tanta 
esperienza!!

Coach Matassini

Alessandro Ferro ritorna per il Campionato sul 
… luogo del delitto! Scherzi a parte, il ritorno al 
D'Agostin di Alessandro Ferro ex allenatore 
dell'Eclisse CareniPievigina, ora al Cavarzano 
Belluno, se vogliamo non è una prima volta, 
perchè il tecnico bellunese nella prima di Coppa 
ha già fatto visita alla sua ex squadra e ai suoi 
ex giocatori. “Se vogliamo dire che ho già 
superato il test questa è la verità, poi ritorno 
con piacere perchè i rapporti creati qui sono 
stati mantenuti e coltivati con piacere” afferma 
Ferro. Hai lasciato Pieve perchè? “Diciamo che 
la società ha fatto una scelta motivandola, ho 
capito lo spirito e le ragioni  e ci siamo 
congedati con una stretta di mano e un in bocca 
al lupo per entrambi. Poi c'è stato l'addio di De 
Martin che mi aveva voluto e quindi ho deciso 
per ritornare a Cavarzano” continua Ferro. Non 
è stata una grande stagione sotto il profilo 
dei risultati, cosa è mancato? “La continuità 
di rendimento e un pizzico di più di attenzione 
nelle fasi salienti del campionato e di alcune 
gare avrebbe permesso di avere un finale 
sicuramente diverso. Comunque ho solo ricordi 
belli con i giocatori e l'ambiente. I ragazzi si 
erano messi tutti a disposizione dello staff, la 
serietà e l'umanità della dirigenza ha 
continuato ad appoggiare fino a salvezza 
ottenuto il nostro lavoro” afferma Ferro. Ti ho 
sempre riconosciuto massima obiettività nel 
giudicare le gare, con il senno di poi cosa non 
rifaresti? “Avrei sicuramente dovuto 
coinvolgere qualche giocatore maggiormente, 
perchè il torneo con 36 partite e turni 
infrasettimanali è stato molto impegnativo dal 
punto di vista fisico e mentale. L'epilogo finale 
della stagione, che per fortuna ci ha visto 
vincere entrambi gli scontri diretti, ha 
dimostrato, senza fare nomi, che tutti i 
giocatori ci tenevano moltissimo al 
raggiungimento dell'obiettivo” afferma il 
tecnico bellunese. Con il Cavarzano hai 
cominciato alla grande, come vedei questo 
campionato? “Non c'è l'ammazza torneo, 
quindi il livello sembra essersi alzato e le 
partite sono tutte combattute. Ho una squadra 
che mi ha ascoltato fin dall'inizio, quindi sono 
fiducioso per il prosieguo della stagione 
agonistica” conclude Ferro.

Alessandro Ferro, l'ex 
di turno al D'Agostin
Dall'Eclisse al Cavarzano, per un 
2024 più tranquillo

Alessandro Ferro
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Vuoi mandarci il TUO articolo o vuoi che ne 
scriviamo uno sulla TUA società sportiva?
CONTATTA LA REDAZIONE QUI:
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Tel. 0438.1910010

Se ci fosse un Oscar della sfortuna, Christian Damuzzo, se 
lo sarebbe aggiudicato di sicuro. Non sarebbe un premio 
ben accettato, ma purtroppo al destino e agli infortuni 
giocando al calcio non puoi dire mai di essere immune. 
Christian hai terminato lo scorso anno con la permanenza 
in Eccellenza, ripartire per una nuova stagione era 
fondamentale, ma questo ennesimo infortunio ha 
complicato le cose? “ Vero, in realtà mi ero immaginato di 
iniziare questa stagione in modo completamente diverso, 
ma purtroppo questo infortunio alla caviglia ha 
complicato il cammino dell'annata. Sto facendo tutto il 
possibile per rientrare al più presto per dare il mio 
contributo alla squadra” afferma Damuzzo. Che obiettivi 
ti eri dato e come pensi possa andare il campionato per 
l'Eclisse? “Spero di poter garantire il mio contributo al 
più presto e nel migliore dei modi, per quanto riguarda la 
squadra speriamo di raggiungere gli obiettivi  prefissati il 

SEGUICI

Damuzzo, oscar della 
sfortuna!!
Sono un giocatore che da tutto per la 
squadra e i compagni

più presto possibile. La rosa è composta da tanti giovani, 
ma sono di un ottimo livello e non potranno che fare 
bene, abbiamo un tecnico che ci ha allenato molto bene e 
che sta tirando fuori da ognuno di noi il meglio” continua 
Damuzzo. Che giocatore sei, ogni allenatore alla fine dice 
di non poter fare a meno della tua presenza in campo? “ 
Non sono nulla di particolare, ma sono uno che da sempre 
il massimo in campo e che cerca di aiutare la squadra per 
fare bene la partita e la stagione. Il calcio per me è una 
valvola di sfogo nei giorni di duro lavoro, io ho una mia 
azienda e la mia prestazione è fondamentale. Quando mi 
sono fatto male l'ultima volta ho subito pensato a come se 
la sarebbero cavata a casa e in azienda senza di me. Gli 
infortuni subiti in questi anni mi hanno cementato e fatto 
capire che con i sacrifici si ottiene comunque tutto quello 
che si desidera” afferma Christian. “Questi infortuni ti 
hanno tolto qualche cosa? “Mi hanno tolto quella 
sicurezza che stando bene potevo garantire alla mia 
squadra e ai miei compagni, non poter dare quello che 
potrei, mi fa stare male e non mi fa stare contento. Il 
calcio mi ha regalato in questi anni tanti amici, compresi 
quelli che hanno già appeso le scarpette al chiodo. Ho 
legato in queste ultime stagioni con Janko, De Zotti, il 
capitano Mognon, Della Colletta e uno degli ultimi arrivi 
Gashi con cui condivido  parecchio tempo libero fuori dal 
calcio” continua Damuzzo. Molti giocatori hanno una 
compagna che li segue e che li asseconda nel loro 
lavoro-hobby, tu come sei? “ Ho una fidanzata che mi 
segue e che mi asseconda in questo mio hobby, sono 
impegnatissimo tra lavoro e sport, ma il tempo per lei 
riesco a trovarlo e la ringrazio per la sua pazienza” 
afferma Christian. Cosa farai quando rientrerai dopo 
questo infortunio, porterai una bottiglia di prosecco in 
spogliatoio? “ Se servisse per scacciare tutta la sfortuna 
che ho accumulato in questi ultimi anni, porterei più di 
una bottiglia, ma forse nemmeno un bancale di prosecco 
basterebbe....però la speranza è l'ultima a morire” 
conclude Damuzzo.


